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 Dipartimento di Fisica e Astronomia “G. Galilei” 
 

LINEE GUIDA INTERNE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI RICERCA  
e PER LA VERIFICA EX-POST  

ai sensi del REGOLAMENTO DI ATENEO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI RICERCA  
DI CUI D.R. Rep. n. 4508/2025  

 e  
DELL’ART. 22-TER DELLA LEGGE 240/2010 

 
Il presente Disciplinare per il Conferimento di Incarichi di Ricerca e per la verifica ex-post del Dipartimento di 
Fisica e Astronomia “G. Galilei”, di seguito denominato DFA, disciplina le parti di competenza delle strutture 
secondo il vigente Regolamento di Ateneo e fornisce delle linee guida interne sull’utilizzo dei fondi del DFA 
specificatamente riservati per Incarichi di Ricerca.   
 
PREMESSA  
Si premettono i commi 1 e 2 dell’art. 22-ter della Legge 240/2010 che regolamentano la figura dell’Incarico di 
Ricerca e riportati nell’allegato 1.  
 
Il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli incarichi di ricerca demanda ai Consigli di Dipartimento di 
disciplinare in merito agli artt.:  
 
● Art.5 – Importo e durata  
● Art.12 – Contratto  
● Art.6 – Conferimento degli Incarichi di ricerca attraverso procedure di valutazione comparativa 
● Art. 24 – Verifica dell’attività  

 
riportati nell’allegato 1. 
 
Per quanto già normato dal Regolamento di Ateneo, si dovrà fare riferimento allo stesso. Si ricorda che 
possono essere destinatari degli Incarichi di ricerca, giovani studiosi in possesso di titolo di laurea magistrale 
o laurea magistrale a ciclo unico da non più di sei anni e di un curriculum idoneo all’assistenza allo svolgimento 
di attività di ricerca. I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del bando di selezione. Di 
conseguenza il DFA, su proposta della Commissione Scientifica di Area 02, nonché Commissione Scientifica 
di Dipartimento, delibera i seguenti criteri per l’attivazione degli Incarichi di ricerca e per la verifica delle attività 
degli incaricati di ricerca.  
 
Si ritiene utile e opportuno caratterizzare gli Incarichi di Ricerca in diverse tipologie di importo in relazione alla 
complessità del progetto di ricerca, alla professionalità richiesta e alle attività da svolgere.  
 
Qualora il finanziamento dell’Incarico di Ricerca gravi per una quota inferiore al 25% del costo totale su budget 
di progetti BIRD, il costo stimato complessivo associato ad ogni tipologia non deve ritenersi vincolante, fatto 
salvo il limite minimo indicato dall’articolo 22-TER della L.240/2010 di Euro 22.500 euro lordo percipiente annui 
(~27.750 euro lordo ente) e nel rispetto del livello massimo del trattamento economico per gli Incarichi di 
ricerca stabilito dal Consiglio della Struttura con propria deliberazione (come richiesto dall’Articolo 12 del 
Regolamento di Ateneo per il conferimento degli Incarichi di Ricerca) corrispondente a 55.694,16  euro lordo 
ente annui.  
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Tipologia 1  

Requisiti di ammissione 
alla selezione: 
 

Possono partecipare alla selezione i candidati che siano in possesso di 

titolo di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico da non più di 

sei anni e di un curriculum idoneo all’assistenza allo svolgimento di 

attività di ricerca. 

 

I titoli richiesti dovranno essere posseduti alla data della scadenza del 
bando. 

 La tipologia 1, in rapporto alla complessità del progetto di ricerca, alla 
professionalità richiesta e alle attività da svolgere prevede il seguente 
importo:  

  Importo 

  incarico per     
  questa tipologia 

vincolante per i 
progetti Dipartimentali 

Compenso netto 
erogato all’incaricato 
di ricerca 

Compenso lordo 
erogato all’incaricato 
di ricerca 

COSTO (lordo ente) 

stimato * complessivo di 

oneri per il DFA 

€ 20.048 € 22.699 € 28.000 

 
 

Tipologia 2   

Requisiti di ammissione 
alla selezione: 

 

Possono partecipare alla selezione i candidati che siano in possesso di 

titolo di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico da non più di 

sei anni e di un curriculum idoneo all’assistenza allo svolgimento di 

attività di ricerca. 

 
I titoli richiesti dovranno essere posseduti alla data della scadenza del 
bando. 

 

 La tipologia 2, in rapporto alla complessità del progetto di ricerca, alla 
professionalità richiesta e alle attività da svolgere prevede il seguente 
importo:  

Importo 

 incarico per questa 
tipologia 

vincolante per i 
progetti Dipartimentali 

Compenso netto 
erogato all’incaricato 
di ricerca  

Compenso lordo 
erogato all’incaricato di 
ricerca 

COSTO (lordo ente) 

stimato * complessivo di 

oneri per il DFA 

€ 22.913 
 

€ 25.942 
 

€ 32.000 
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Tipologia 3  Descrizione 

Requisiti di 
ammissione alla 
selezione: 
 

Possono partecipare alla selezione candidati che siano in possesso di titolo 

di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico da non più di sei anni 

e di un curriculum idoneo all’assistenza allo svolgimento di attività di ricerca. 

 

I titoli richiesti dovranno essere posseduti alla data della scadenza del 

bando. 

 La tipologia 3, in rapporto alla complessità del progetto di ricerca, alla 
professionalità richiesta e alle attività da svolgere prevede il seguente importo:  

Importo 

incarico per questa 
tipologia  
 
vincolante per i 

progetti 

Dipartimentali 

Compenso netto erogato 
all’incaricato di ricerca 

Compenso lordo 

erogato all’incaricato di 

ricerca 

COSTO (lordo ente) 

stimato * complessivo di 

oneri per il DFA 

 

€ 25.776 

 

 

€ 29.184 

 

 

€ 36.000 

 

 
 
 * Costo stimato complessivo di oneri per il DFA, calcolato sull’aliquota complessiva (attualmente del 
35,03%), di cui 2/3 a carico dell'ente e 1/3 a carico del ricercatore (circa 11,41% sul lordo). 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE COMPARATIVA  

Per la valutazione comparativa dei candidati la Commissione giudicatrice dispone di 100 punti da ripartire, 
sulla base di quanto stabilito nel bando, tra le seguenti categorie: 

a) Titoli: laurea, dottorato di ricerca, diploma di specializzazione, attestati di frequenza di corsi di 
perfezionamento post-laurea (conseguiti in Italia o all’estero) 

  

b) Curriculum scientifico-professionale: svolgimento di documentata attività di ricerca presso        
soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio o incarichi (sia in Italia che all’estero) pertinenti 
all’attività di ricerca oggetto del bando. 

Conseguimento di brevetti, premi o finanziamenti alla ricerca da bandi competitivi nell’area oggetto 
del bando. 

Altri elementi utili per la valutazione dell’idoneità del curriculum scientifico professionale   all’assistenza 
allo svolgimento dello specifico progetto di ricerca, compresa la possibilità di includere fino a due 
lettere di Referenza.  

       

c) Produttività scientifica: quantità e qualità delle pubblicazioni scientifiche, incluse le tesi di laurea 

magistrale o a ciclo unico o di dottorato. 

 

d) Eventuale colloquio 

 

La CSArea ritiene opportuno di lasciare ai singoli Responsabili Scientifici e alla Commissioni 

giudicatrici la decisione di come ripartire i 100 punti tra le varie voci di cui sopra.  
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Si ricorda infine che per l’inserimento nella graduatoria i candidati devono aver conseguito un punteggio 
complessivo non inferiore a 60/100. 

        
Cofinanziamento      

i. Qualora l’incarico di ricerca preveda il cofinanziamento su fondi esterni al DFA, questo deve essere 
relativo al costo lordo ente comprensivo degli oneri fiscali e previdenziali vigenti. 
         
Inoltre, qualora l’Ente o Istituto nazionale o internazionale, all’interno dei propri regolamenti preveda 
una procedura autorizzativa per il cofinanziamento di un incarico di ricerca  emesso dal DFA, il 
richiedente dovrà produrre idonea documentazione che attesti l’autorizzazione dell’Ente o Istituto 
nazionale o internazionale ed eventuali deroghe ai propri regolamenti. 
        

ii. Qualora il cofinanziamento gravi su fondi a disposizione del DFA, questo dovrà preventivamente 
essere vagliato ai fini dell’effettiva disponibilità finanziaria, temporale e relativamente alla normativa 
vigente.  

Verifica dell’attività degli Incaricati di ricerca 

1) Alla conclusione di ogni anno di attività il titolare dell’Incarico di ricerca deve presentare al Direttore della 
Struttura di afferenza, una relazione, sottoscritta dal Responsabile della ricerca o del Tutor, nella quale 
saranno illustrati l’attività svolta nell’ambito del progetto e i risultati raggiunti.  

Tutte le relazioni verranno valutate dal Consiglio di Dipartimento, che potrà eventualmente invitare il 
Responsabile della ricerca a relazionare sulle attività svolte dall’Incaricato di ricerca. 

La valutazione negativa dell’attività svolta dall’incaricato di ricerca sarà causa di risoluzione del contratto, 
senza obbligo di preavviso, da parte dell’Università.  

Norme transitorie e finali  

Il Disciplinare è stato approvato nel Consiglio di Dipartimento del 24/02/2026. 

All.1  

 
ART. 22-TER DELLA LEGGE 240/2010 
    
Art.22 ter, comma 1 
“Le istituzioni di cui all'articolo 22, comma 1, possono conferire "incarichi di ricerca"! finalizzati all'introduzione 
alla ricerca e all'innovazione sotto la supervisione di un tutor, dei quali possono essere destinatari giovani 
studiosi che sono in possesso di titolo di laurea magistrale o a ciclo unico da non più di sei anni e di un 
curriculum idoneo all'assistenza allo svolgimento di attività di ricerca.” 
 
Art.22 ter, comma 2   
“Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano le modalità di conferimento degli incarichi di ricerca con apposito 
regolamento, prevedendo l'individuazione di una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo 
scientifico-disciplinare. I regolamenti di cui al primo periodo assicurano la valutazione comparativa dei 
candidati mediante esame dei titoli e delle pubblicazioni, ed eventuale colloquio, ad opera di una commissione. 
Il bando di selezione, reso pubblico anche per via telematica nel sito internet dell'istituzione, del Ministero e 
dell'Unione europea, contiene informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e sui doveri relativi 
alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale attribuiti ai titolari.” 
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REGOLAMENTO DI ATENEO DI CUI D.R. Rep. n. n. 4508/2025  
 

Art. 5 – Importo e durata     

1. L’importo degli Incarichi di ricerca viene stabilito dal Consiglio della struttura, nel rispetto dell’importo 
minimo stabilito con decreto del Ministro, in rapporto alla complessità del progetto di ricerca, alla 
professionalità richiesta e alle attività da svolgere.  

…..omissis  

• Art.12 – Contratto 
 
…omissis… 
 
2. L’importo dell’Incarico di ricerca dovrà essere determinato dalla Struttura nel rispetto dell’importo minimo 
fissato con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca. 
 
3.I livelli massimi del trattamento economico per gli Incarichi di ricerca sono stabiliti dal Consiglio della Struttura 
con propria deliberazione. 

Art. 6 – Conferimento degli Incarichi di ricerca attraverso procedure di valutazione comparativa 

1. Nella delibera di attivazione la Struttura individua: 
a) il numero e la durata degli Incarichi di ricerca e la sede principale dell’attività; 
b) l’importo dell’Incarico di ricerca al lordo degli oneri a carico dell’Ente;  
….omissis  
g)  la tipologia, le modalità e i criteri di selezione; 
h)  le modalità di espletamento dell’eventuale colloquio;  
….omissis 
k)  i criteri di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni; 
l)  gli eventuali altri elementi utili per la valutazione dell’idoneità del curriculum scientifico professionale 
all’assistenza allo svolgimento dello specifico progetto di ricerca.  

2. Il Direttore della Struttura che ha approvato l’attivazione, provvede all'emanazione del bando di selezione 
che, …..omissis…, deve contenere, oltre a quanto previsto al precedente comma 1:  

…omissis….. 

Art. 24 – Verifica dell'attività 
 

1. Le modalità di verifica dell’attività dei titolari di Incarico di ricerca sono stabilite dal Consiglio della 
Struttura che ha conferito l’incarico, tenuto conto anche delle regole del fondo su cui è stato attivato e 
garantendo in ogni caso l’adeguatezza della verifica. 

2. In mancanza, alla conclusione di ogni anno di attività il titolare dell’Incarico di ricerca deve presentare 
una relazione al Direttore della Struttura di afferenza, nella quale sono illustrati l'attività svolta 
nell'ambito del progetto e i risultati raggiunti. Tale relazione, accompagnata dal parere del 
Responsabile della ricerca o del Tutor verrà valutata dal Consiglio della Struttura. 

3. La valutazione negativa dell’attività svolta dall’Incaricato di ricerca potrà essere causa di risoluzione 
del contratto da parte dell’Università, ai sensi dell'art. 21 del presente Regolamento. 

4. Alla conclusione del contratto il titolare dello stesso deve presentare al Direttore della Struttura una 
relazione finale sull’attività svolta nell’ambito del progetto e sui risultati raggiunti. 

 
 
. 
 


